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J l diritto di vivere
Diceva Ruggero Bonghi che il ginrne- 

lismo è un malanno necesaario: malanno 
lo tto  ogni r isp e tti, necesaario getto ogni 
rispetto. E. queata è una dalli dafiniaioni 
più... henivole di cui è s ta t i  onorato il 
Giornalismo prima del secolo ventesimo.

Ora la oosa è cambiata: il giornale, 
quando non è una vera bandiera di bat­
tag lia  intorno a cui si «calda e ribollo 
l'anima pi polare, è una m eravigliosa pa­
gina di sto ria  viva, palpitante, umana, 
noo irrig id ita  nelle linee fredde e nei ca­
pitoli ich im atic i della scienza, ma io id i 
a n e lan ti ancora dell'aniito  poderoio delle 
battaglie umano.

E forse mai come da un anno in qua 
e ra  toccato ai giornali di tu tto  il mondo 
di dover soffiare1 ‘c ò ti’ ininterrottam ente 
nelle loro trombe d 'araldi tan te  voci, tanti 
gem iti, tan ti scoppi, tante fanfare di guerra. 
Chè nel- corso di una innumerevole oerie 
di anni, mai ora avvenuto ohe i torrenti 
degli interessi collettivi fossero confluiti 
con l’impeto cieco della rovina sopra i 
campi di battaglia, nell’anima folgorante 

.  delle artig lieri!..
La forte poesia semplice, rude, laconica 

di certi telegrammi trasm essi da un. im­
provvisato ufficio m ilitare nell'albore d 'una 
m attinata  scandita a  intervalli dal boato 
dei cannoni lontani; la sem plicità di certi 
fonogrammi affidati allo spazio, da una 
voci t ir s o  ancora fremente per l’emozione 
di uno spettapolo terribile di carneficina; 
la suggestione di certe corrispondenze ohe 
sembrano visioni meravigliose di tu tto  un 
mondo di ansie o di battaglie; le poche 
righe riflessive d’una nota diplomatica, 
danno oggi all'anim a squillante dal gior­
nale il potere di raccogliere in sei pagine 
d i stam pa tu tto  ciò che di più fatale e di 
più inesorabile si svolge —  tra  i campi 
di battaglie e le sale della Ambasciate —  
nella, vita di tu tta  la razza umana.

Oliò non A solo il deatiuo malinconico 
di un Impero ohe crolla con tu tte  le sue 
glorie ammuffite, cedendo allo sfacelo in­
te rio re  dei suoi organi di vita che passa 
con un cupo brivido di tristezza per le 
s prime pagine > ma è tu tto  quest'incal- 
zante affannarsi di popoli, di nazioni, di 
razzo nel bramoso sforzo di carpire al più 
debole uno sbocco commerciale, una s ta ­
ziono di rifornimento, il vasto respiro di 
una spiaggia marina; 6 questa ineluttabile 
lo tta  per l'esistenza e per il miglioramento, 
irrom pente con un fremito d 'ansia  per le 
vertebre irrequiete dell’umanità, affannata 
nell'Incertezza del domani, che tra  le righe 
di un dispaccio monco dalla censura, fa 
so rgeri il dubbio pensoso su iravvenire  del 
mondo.

Di fronte a ' questo pericolo continuo, 
inesorabile, davanti a  questa minaccia 
onnipresente ohe grava —  por lo stesae 

. ferree leggi economiche e sociali —  sul 
fato di tu tti i popoli, cosa valgono i t r a t­
ta ti di pace, il diritto internazionali, lo 
conferenze dall’Aia, gli sforzi dolio diplo­
mazie!

Per esempio ft oerto chs, definita la 
questiono balcanica rim arrà sempre sospesa 
quella d'Albania, sd 8 corto che quando la

Serbia o un altro stato  qualsiasi sarà  sa­
turo di abitanti e di vita e avrà bisogno 
di quella costa marina dovrà, malgrado 
la ,sua atessa volontà e forse, malgrado 
le minacse e .i  brontolìi di tu tta  l'Europa, 
gettarsi su quel pezzo di spiaggia che per 
essa rappresenterà una condizione essen­
ziale per poter vivere. E cosi è dell'Al­
bania come di tu tto  le altro regioni, di 
tu tti gli altri angoli di te rra  che potreb­
bero meglio servire a soddisfare lo esi­
genze d 'una popolazione inesorabilmente 
aum entata; cosi ora e . sempre, nel pas­
sato o neH'avveniro, tu tte  lo civiltà, tu tti 
i sistemi filosofici, tu tte  le astrazioni di 
scienza cadono giù dimenticati quando su 
dalle più profonde fibre del corpo di tu tti 
i miliardi d'uomini del mondo balza im ­
perioso il diritto  di vivere.

F. V.

. Il terreno per essere suscettibile di col­
tivazione ha bisogno innanzitutto di una 
certa lavorazione la. quale sarà  più o  meno 
ben fatta, più o mono adatta  e darà ri­
sultati più o meno confortanti a seconda 
degli strum enti ebo si adottano. Trascuro 
di parlare  qui degli strum enti a mano per 
tra tta re  essenzialm ente dell'aratro . E' una 
macohina antichissim a e si può dire che 
dalla sua origine fino al principio del se­
colo nostro si è mantenuto con una certa  
costanza ugualmente rozzo ed imperfetto. 
L’ara tro  di Cincinnato è simile a quello 
usato por ogni dove in collina fino a cento 
anni or sono; il plaumorato o pianarato 
(aratro della vecchia Rozia, munito di car­
retto) descritto  da Plinio è simile a  quello 
usato fino a  qualche diecina di anni fa in 
molte pianure dell’Europa.

Lo sue grandi modificazioni sono reoenti 
e sono dovute a  studi teorici di pochi 
scienziati. E non solo furono tedssohi, in­
glesi. e americani ohe si occuparono della, 
quietione, ma anche due illustri agronomi 
italiani: il Lambrusehini e il Ridotti. Il se­
colo passato  non solo si po ti chiamare il 
secolo della ferrovie e del telegrafo ma 
anche de ll'a ra tro  e fra  le glorio italiano si 
può contare quella d 'essere sta ti noi fra 
i primi ad indicare il modo di perfezionare 
questo prezioso strum ento e darne una 
teoria matematica.

L 'aratro ha l’uffloio di distaccare od iso­
lare una fotta d i 'te r r a  e poi farla oppor­
tunam ente rqotaro.

In qualunque modo sia costituito l'aratro  
-è necessario che la fetta  isolata o rove­
sciata non abbia a  ricadere nel solco che 

' l ’aratro  lascia dietro di sé, per lasciar 
esposta agli agenti atmosferici esterni la 
m assima superficie possibile.

E da studi o calcoli che ora tralascio di 
riportare si è arrivati alla conclusione che 
l’inclinazione più opportuna delle fette di 
te rra  rovesciata è quella di 45°.

Ma non solo, l'a ra tro  poi deve rispon­
dere a corti requisiti speciali quali per 
esempio avere una relativa leggerezza, una 
certa  facilità di manovra, il minimo del­
l 'a ttrito , perohè lo sforzo da parte degli 
anim ili Ni» il mioim# p a tib ile , un» certa

robustezza e deve andare a quelle profon­
d ità  che sono richieste e dalla natura del 
terreno e dalle esigenze speciali delle 
pianto che noi coltiviamo, ecc. ecc.

Ed è appunto a  questi requisiti che dif­
ficilmente rispondono i nostri a ra tri locali 
i quali naturalm ente richiedono un grande 
sforzo da parte  di chi li trascina e di chi 
li guida senza fare un lavoro ohe risponda 
alle esigenze colturali.

Per tu tti questi fatti da un lato 
e per il risveglio agricolo avvenuto in 
questi ultimi tempi ò so rta  una vera e 
grandiosa industria per la costruzione del­
l’ara tro  la quale è g iunta ora a produrre 
a ra tri i quali rispondono ottimamente agli 
soopi voluti dall'agricoltura e possiamo ve­
dere anche che il vecchio e secolare ara­
tro  non ò solo sorpassato e vinto per la 
migliore lavorazione del terreno, per la più 
facile manovra, per il minor sforzo a tra i­
narlo ecc. ecc. ma è s ta to  anche vinto in 
questi ultimi anni nel prezzo, per cui oggi 
con prezzi m itissimi, accessibili sd ogni 
più piccolo agricoltore, si possono avere 
a ra tri ottim i sotto tu tti i rapporti e che 
per la loro trazione non hanno bisogno di 
grandi sforzi pu r andando a profondità re­
lativamente grandi.

I nostri agricoltori quindi, ohe sono per­
fettam ente consci dell'im portanza della la­
vorazione del terrene e che non dimenti­
cane essere la razionale lavorazione la 
prim a concimazione del terreno, devono, se 
vogliono migliorare grandem ente le loro 
colture, abbandonare anche graditam ente 
il vecchio e nobile ara tro  e rivolgersi verso 
questo nuovo strum ento che veramente 
risponde alle esigenze dell’ agricoltura 
moderna.

Poioliò anche per l'a ra tro  nei rapporti 
dell'agricoltura è bene ricordare quel detto:

Dimmi che aratro aiopri e ti dirò 
chi sei.

Presso il Consorzio Agrario può ognuno 
vedere e acquistare a ra tri adatti ai nostri 
paesi e si possono avere tu tti gii schiari­
menti in merito: Tutti dobbiamo essere ri­
conoscenti al Consorzio che ha intrapreso 
questo nuovo servizio il quale segna tutto 
a vantaggio della agricoltura nostra e coo­
pera al suo progresso.

G. PICCHIO.

IL Mosso Commerciale di Torino
Il R. Museo Commereials di Torino 

informa gli industriali piemontesi di aver 
ricevuto dall'agente commerciale italiano, 
sig. Martirosi, residente a Bushire (Golfo 
Persico), alcuni campioni di cotone greggio, 
di tessuti di cotone e di seta , di oarta, 
di fiammiferi, di pelo di cammello, di 
gomma dragante e di sema di sesamo.

Gli industriali piemontesi, e special- 
m ente gli esportatori di tsssu ti di cotone 
e di seta, sono quindi invitati a venir ad 
esam inare tali campioni alla  sede del 
Museo, avvertendo che l’agente commer­
ciale anzidetto po trà  poi fornire ad ossi 
tu tte  quelle maggiori informazioni che de­
siderassero interno a  quei m anufatti, di 
facile vendita colà, ed alle m atsrie prime 
sovra indiente.

Onoranze Popolari Piemontesi
a  S. E.  G I O V A N N I  G I O U I T T I

Cittadini,
Per onorare il Grande Statista, figlio 

del forte Piemonte, si è costituito in Torino 
uo • Comitato Popolare Piemontese • per 
offrirgli un ricordo allegorico, quale segno 
di ammirazione e di affetto del Popolo 
Piemontese, e commemorativo deflagrando 4 - 
opera mercò sua conseguita: ■ La con­
quista dalla Libia! ■.

Memori dell'entusiasm o col quale il' 
nostro popolo ha sempre risposto ad ogni 
invito ispirato ai sen ti delle patrio idealità, 
noi confidiamo chs tu tti i cittadini, senza 
distinzione di classe, vorranno dare la 
loro adesione all'opera del Comitato, par 
rendere più solenne la manifestazione ebe, 
per essere so rta  dal cuore della Sua di­
le tta  te rra  natale, riuscirà  particolarmente 
g rad ita  alla modestia dell'uomo; di Lui 
ebe, guidando a ttraverso  le più ardue dif­
ficoltà ia P atria  nostra a maggiori destini, 
seppe, assecondato dalla virtù  del popolo, 
imporre l’Ita lia , più volte m aestra di ci­
viltà, a ll’ammirazione delle genti. t

Onorando Gievanni Giolitti voi onorate 
ad un tempo la Patria  nostra, nella per­
sene di questo illustre  suo figlio.

Cittadini,
Il Comitato esecutivo per le onoranze, 

sotto gli auspici di un Comitato d'onore, 
composto dei Sindaci delle c Uà capo­
luogo e dei Capi delle amministrazioni 
provinciali del Piemonte, nonché di Sena­
tori, Deputati ed illustri personalità, col 
sussidio di un Comitato generale, prov- 
vederà perchè l’adesione vostra, raccolta 
in un albo, s ia  presentata a S..E. Giovanni 
Giolitti nell'occasione in cui gli verrà fatta  
la consegna del ricordo allegorico. Venga 
la vostra adesione e sia espressione del 
riconoscente animo vostro verso il Concit­
tadino chs tan ta  opera di sè stesso ha 
dato e dà por ia grandezua del nostro 
Paese.

Torino, Dicembre 1912.

Il Comitato Emulilo.

Presidenza d ’onore: Conte Senatore Rossi Ayy. 
Teofilo, Sindaco dj Torino — Soler: Aw. Mar­
cello, Sindaco di Cuneo Comm. Carnevale 
Ing. Cesare, Sindaco di Novara — Comm. Fran­
zini Avv. Antonio, Sindaco di Alessandria —
S. E- Boselli Avv. Prof. Paolo, Presidente del 
Consiglio Provinciale di Torino — On. Borsa- 
relli di Rifreddo Marchese Luigi, Presidente 
del Consiglio Provinciale di Alessandria —
On. Rizzetti Carlo, Presidente del Consiglio 
Provinciale di Novara.

Comitato d ’onore — S. E. Facta Avv. Luigi, 
Ministro delle Finanze — S. E. Spingardi Paolo, 
Tenente Oenerale, Senatore, Ministro della 
Guerra — S. E. Calissano Aw. Teobaldo, Mi­
nistro Poste e Telegrafi — S. E. Villa Avv. 
Tommaso, Senatore, Ministro di Stato — S. E. 
Falcioni Aw. Alfredo, Sotto Segretario agli 
Interni — S. E. Battaglieri Aw. Augusto, Sotto 
Segretario Poste e Telegrafi.

I fogli per le firme d’adesione sono disponi­
bili presso il Sindaco ed i Presidenti delle asso­
ciazioni locali.

Sede del Comitato Esecutivo: Galleria Subal­
pina,.Torino.


